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Gli ultimi anni di Michelangelo Castelli 





L 
La Convenzione di sottombre. 
La capitilo a Fironzo. 
Sa vivo fi lintoresso destato dal primo yolume 


Tocata alla Pretora di Îorgo lo a Torino — Aymo, 
ganiceliaro alla Vrmiora di Ioni Conan, 6 tra 

ra, Ganceliire A Lessolo, 
ont Canavese — ltipa, vicstrtoro 
‘ad via, è traslato a Unlasa 


Uno sciopero di stiratori a Londra, 
LONDRA (ix. Su — 14 mali) 19 — Ia 
i foro dela, at gi 


alert scioperorono eggi. l'acecchi vapori. ch 
vano partie oggi doreliero ritardare la purtenza. 
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miete Ai Ministeri, 
A (Nota teloar — Ed. merm), 19, ore 
“qurata mali i vst lobo con 
Minto, della pubbl steszione de 
Gccera e di'agriolio n 
‘Chin, VI lt mena | capii 
Tibia dai quo. predececore Duro che fnorl 
sotto nina. satben 


ima pel si Ma appro 

d nostri avromori si getto 
vo acceserie © Lentoesano di 
PNE. divenire. gravi 

















Sito, Imperoodhe 
i anplerazione e 
qualora fossizno atazoati prenderemo la rivi: 














taltino); 10, ore 


nulla sia. deciso circa i ‘Ed. 
ma; ia an Uiegramzza da Mas 





del'carteggio politico, di Miclilangelo Castell, | cita ed attaccheremmo a nostra vallo, e scema 


intarsio Manifostatosi anche colle bizza di colora 
li i eadesano feci, per sè o per i lro a- 
mici, poa minore sarà quello. di. questo secondo 
di Ultimo volume. Il oprimo rifletteva la porte 
‘pica del risergimento ituliano : aprivasi con una 

supplica: dell Castelli al' conte Arot' chiodente 
ocimosso dî stampare all'estero l'opuscalo: 
sull'apinane polilica in Talia, senza che l'opit= 
o stampato polsi pl nseo iirodoito el 
empoite: documenta dello stato dolor» di ser- 

tà Intllottoale cui era tuttora, soggutto 

dî Strdogoz chiudevasi ot un iglicito di N 
Minghetti scritto il 25 settembre” del (1864. per 
ingrnziane il Custalli di avorgli conservata la sua 
anoiciia, in merzo al deliraro dello passioni susci- 
date dall'infiusta. Convenzione di. settembre, Era 
testi di ternii a storia parlamentare 0 po 
litica del Pimonte e i, a_framimenti, 
‘quadri staccati, eMencissimi: giudizi sugli uomini 
sulle cre, consigli di fran, propoli 
n pi 







































tua, scoramenti rapidi, entasiasmi. più 
fondi © iraturi, una ajccio di storia intima che 
Aa quella’ politica e pubblica, la com- 
Ruta e Ta completa. Tn quel primo yoltme grar- 
dagginva. la figura di Camillo Cavour, di cui il 
Wstli fù amico devoto, collaboratore ellcace, 
contiluite Carissimo, € accanto, ad essa si, dis 
‘uo quelle degti atti collaboratori del Cavour 

€ dei guoi outinuatori. Nel s0atdò volume, pal 
Uicitoai (St, vediamo l'epoca, per citre una 
met lagto dolorosa per noi, cho dalla Coaven 
alone del settembre “giunge sin presso all'a 





















un senso di Gedt- 
" uell'acuto malessere che, ai 
Ho nazioni cone nello persono, succede ad uni 
ite di ebiozioni fortisiime, quand'anche provi 
pula la aeemimenti. fortunati, 0 Tascia come in- 
Sd utt, Joquiti, timorosi sempre cha una 
diuateho disguazia mauidî ai male cio ghe si è 0 
‘è noo perpiotta di coglienio il frutto. De 
Corta: dell'Italia, questo malessere fi si 
‘rta © nel prole che. nella sostanza 
ccm, dal 851 al 1874 8 sollersero gra 
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dolori prove, arvechio delle, quali tuttora. 
ipenmindovi, di finto s 195s0re all facci 
mi nelle quali bon si comtizino Ja costanza degli 
ila e Le loc disposizioni al sacrfizio; cosichi 





uno all'ultimo <u 
DON spe 





nuto 0in una ficilità che 












Vlemio porre un cottititolo a questo accorto 
volti, 19 Si potrebbe intitlato: documenti par 
La Storia della; porstione romana e delta. finira 
italint. lasciati da coloro che furono al gorerteo o 
«di eblioto coi, govdrnanti, Ie Pistrotte Aitinenze. 
snai quasi lutti di quel patio fatto segno a 
tante recriinazioni ed'aecuse, alcune delle qual 
troppo) parziali è severo: però la ‘parto seguita 
ilgli scriari. è ben raro cho in questo Voluzne |! 
iocela alla. sebicttezza; giacche qui sì trotta di 
ig porsonali ed intimi, nei quali l'uomo per | 
lì dimentica l'atteggiamento che è Ghbligato 
picadere ja pubblico, depone ogni maschera € 

1 cre i cuore parl, 
livio la morto del Casour, Michelangelo Ca 
qiell fitto seratoro, preposto agli “Archivi dî 
Stato, poi segrotario generale dell'Ordine Mauri= | & 
si coctpuiva con molto zelo dei doveri del 

































200 (lio, ‘on compariva che rammento. in S- | ué 
dint e solo per le discussioni di oo 
ti qtalele artiolo all'Opinicne; del 








itica i accontentava di essere spetta= 
Ne ciò ter incrzia, ma percliò non sempre 
Va, phon i govomo conta ai 
todi, pus temendo di far pesggio unendosi 
ole. Ogui cosa che toccasse la patria 
tun'een potemto nel suo cuore; non 
4 dare un' consiglio n chi ne lo 
sichietese, € ‘anzi ne tuomenti più gravi pre 
i moltissimi. quelli che gli seriverano non 
{inoo abito tro che par procacciarai i sllievo. di 
+ atuigo con ei ora bon espaco di comprendere | 
vpiatiro, in grazia, della rettitudine è della 
fenurositi dell'animo. 




















lettore si fiftriscono alla Convenzioni 
dI Conall non Tapprovava n 
piste dalla Tottera scritti 
D, Serge Cassano, era del parere 
vito della capitale acre) be 
dovuto farsi in mo} definitivo, ‘perché ogni cam- | 
Diamento protvisorio avrebibo ‘arrecato. tina tale 
orti azione politica 60 Sconomica, da evitarsi nl 
toi costo; ma giaceli» la (i 
fifmata, Ja parola dell'Italia 
patto paterasi sperare deri 
nYér pil che uno straniero 
SI meglio fo accettarla, 
passato è senta altre revelmi 
ch d'accordo; cal 
PIU fcri del” Gli 
coatto 1 caduti, 
Al Mioghotti. 
Una lottora di Giuseppa Mise, fra 1 più 
patrioti piaceitii, Ja deserice in 


























‘ato di personale amicizia 















Voluto, Gecgui 
a fosso, divo 
par di ved 











segno dei, 
di ogni parte giu 
AMossindtro Iixio gi 










SI Mel] | 
i al 


o:rilo varit Lol. Quanto alia Gosrea, si dico 
‘ora verra. lasciato Il sobosegretariato vacani 
‘nuoro. fninisteo di i 








0, coloro cke furono cag 1 
T0-111. Contro di Jui schieravasi 
im d'Areglio, indispttito benchè. 
se lasciarlo scorgere, che lo.si. lascinsa da | el 
i sentiva di poter fore ancora dell 





va dalla rota deo lrittativo 
lla oceajasiono di 
‘Aliandesi a Massama Il esn10 Antonelli, reduco dalla 
Gua minsiono nol Tigrà. 
"Si dita cho st 





Il nuovo presidente del Consiglio 


| Vintenzo cio nei &uo popolaco socina I meri: 
diorali alla Camera vella XYI Usislotura tar 
salma il pro dell'on. Di Tadini 

= Ora 6 anche lui amico di Crispi e dell 
Ministro; Ma guai so nun o contentern 
cao di patire, Sa cin 
Detta ono gli veci fsi su dii 0 1 cereziano: 
Sarò la un avsealeo in Jontaro on assersario er 
ibi be 4 accorsa di non pitef Giro Gn compa 





pia Ferraris, pn 





gno co Zacardelt gi 
Gotudsto i tav. Azsugdidi BI avieora ca 

inf atti la prop di 
10 egrarito deli meri. 








và. Anihio da'aitea fonte 
Contro Cugrauai è Livsagbi © orata) list. 









+ TI domando i p 
taressare la mia opinion 

it il Re mi, domandò 1 mio 
im. Da Cavour in È 





deputati che sppono a 





Ta convotazione della Cameri. 
TA (Gieetro telegr. — Ed. mera), 10, 











not 
iigetti due volte. Una | 
st Mod) faber per fara la fucsia di corone 
rt alozzo Tarzelo in Firenze (pag. e 17-19) 
Pioestaà di mon voler fare da Don Chisiti, 
ea fato sprecato, 
‘ force lla discus 
in Senato, sui tti del setlembre, e fu-iorso 
tioknto el pro che non sì perte. I 
ht, ferito, Sì Seb anca 000 
an 0 hi proprio Mieno 1a 
i La dicasione 
iù violenta chie. quelle dela 
mera. Ma pero importa deri 





dn Il'iioro Ministero vi fara il suo 
e, almeno così molti, di- 





di un vecchio patriota 
ALESSANDIIA (stra leer. — Edi muttino) 


ssordio, Però è prota 
couo, che ao. DI Tudini, fi 
del Gabimetto, proporra alla Camera 
la preparazione Î 
quite ci comunica. 1a meli 
| che ta seduta pubblic 





fa quali be cosa: 0 cin Crispi 0! contro 
di fab. Pord i dico siciliani si coniscona da un pe 
Crispi comprendo tutte le (ransazioni ‘a lo infudeltà 
di eni è capaca il nobile marchose bi Itudini. + 
Noi too stremo far acatro, anchio nella erudezza 
della forma, tatto: iiudio di questo acritor 
obo uma base di ve 
è eli i SON, alicono nella loro esteriorità, li 


‘quasi improvrilazzento, 
dottor ‘Farcheti, ttoo- 
‘pobbliciti alessandrini. 
Ti Trarcholti fa un ardito ed ilinatre cooparate 
0 compagno di Andria 
Tuclata dol 1833. Lo Sceletà operate, di 
ra padre, @ la: cittadimanza totta! prejaragio al 
Scmpiio parita suli, Faneral, 


Giacomo Lisnana. 
ROMA, (Sotto telt&r. — Ed. 
IA) galli — Teri cora € nato 
pali cardiaca |) professora Giacamo Li 
miglia e Wgdiogi, 


ra sulle varie tte 10,0re 7 pom. —— Osgi 


‘Spignora: fa Vila preziona 








sa: notizia Soggiungento 
indetta per le ore £ pom. 
uta' ondine del giorno: /Contunicazioni 














blica! quieta séra 





Budini sorge sell rovine di Crispi psr ona atrana 
‘amentaro chie ha fuetto li, 


soiteitoro del dini 





ini ‘con uni dini 














I primi atti del nuovo Ministero, 


pncesintanli allesteco, 
2. mallino, 10, ore 





all'estremo moneta. gazlia 

Sirot‘a fue comunelia cui Nicolara è qissi anchio, 
rimi uetsici dii Miulitaro xesso 

f |'urllta' volta l'i Ita mi ss Tira intesa) col 





Di ludini gi usstei ra 
ROMA. (Noto til 
fis 39m Lab: 
prescelti Gipi 
adito del Consisti a al 

‘nia circolare, te 





i o 
‘© seotenzio Caluanie centro tr 
sorati. Fa appello alla coocordia; 

‘irovoca i sentimenti più 


rin, per ercore, lo dicono è fextava =. Siti 
fr /t6 0 dinpileum tempo anche 
"pa uigto i Casa. i 








Tasta sisunzione alli gre- | Sinistra sica rà pi freni dildo), 

















lia In ca il 'ncofo fs 








Minghetti ledro, Curtelli galontuomo = ( 

















d 
contincazione della poliita di 


















ger l'Esiopa, n_cla 
e ultime;bletoni, Conclo 
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Treat 














































io statua ata, fr gli 
arzini autorarei, ano dei 
osercitata | Camera. Tn Italia, 








prsstar servizio nella pubb! 
‘6fdo. fino alla ‘carica di prot, da 
i; SU etico a ripoto qnando cadde il | mon_si n 
Ministero dl Destra Del 1876, 

lito fra i rappresentanti; det © C: 
fn principio della XVII 
‘pasto sì Contro destro 0 31 
fra dopatati noori. Indi 

tot, al qual affito: sì tennero im casa di ini 
fia poi Ia cosa noo ebe alcon 








0» | vessa farma tc 
ibuza [brche ta 





quei dolorosi cord. 





Vo gio al od 










di olio politico da parte 


vintare na lominosi cai 
i | randa, egli la 












sci trentenni — vrdoo più 





irozotore d'ana ‘int 
















intora a 69 [reg 
‘meresti, addeito militare alla L: 





tal Igtirato la precocità pica 
dini ona cà Più 
1 mmsrchzie Di ligli & dato 


0 zie. eran al dei 





























dopati qualche gr 





Un ballo alla Leg 
‘ASHINGTON 
_ il minato dita 












(AG. St — Zid. mera), 9 
ia Olerso Stasera nn banciatio 
parteciparono. ll seeretari 


tota per udire le 
| aaa; prezicenti 









Stato per ia goa 
inapia, di Delgi 0 cel Pertozalo fe cati 1 ale 








Shrelbe stata risolta. A Parigi correva. i 
di ll. finelio gli riusciva di essere ricevuto. dallo | reoger 
finpératoro o ds alcuno dei mi È 





fi trattato coll'laa. 
1 Metin Jalla. 

(Ae. Ste, — Lil mafizio) 

bro cia dii 

fo Islostizzro, Al Consi 


st, e. col paco 
ricqumaniosi su abioadante= 
asia, Tablricava interi 
n poter comunicare 
dora, altra. presidente del Consiglio dei mint 
fido il 6u> disegno do 
lira ooì idea su Roma, tan 
Sl Giperimeniare | fo 









potsariszio vi 0.614 


1 sisso del Minist 
ipinata #20 capo Gabi 
Fn, Di Rodin) tereà 




































































ta 1a motto, sell 











da Thi quasi Semp 
nia eteciutare, Y 





ua eran ablista 
eeconto ereisca |oliici, GL 


















ro com'quelto dei 



















azioni del Giro 
la: cio che dig (61 












" probati!o alora 












prati FRICIALM, | 


‘home dei minisr, da Cal rentia 



















indi rasta, Roda, 





























inglitti sten 
‘apiata pier Date 
rchara 





scapitalo che | 
tto lit 








TE pt di tarato iti 
dal. ii tonni, Lo ivi n 
























Tira vera: per nuli 









Giudiziario, 
GOMA (Notro teen, — EM affini 
E Ti Bottetino del Ministero fi Geo 

a Settimana, fra l'altce, 



















si scoppiare, for: 





— Men, ca 
i di Venga, è Cleto a fici 
iindstori dela Corone, dial 

‘acttite le iazioni dell'art. È 











cllerato la nipelta 




















‘De ‘Polen sogratsto al 
di Biella, è promesso dalla, quarta alla 
‘geria — Horzino, canclliore al Tribunale 
È procsoas> dalla terza alla conda catororia — Ceo: 


procara. det riva 





t cho asce prima 
0 ave dl Deuti quarti dora 





li questi ultimi acni i era 
19 al' Crispi, di coi accelerò ie la ‘caduta. 
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som, ein er mimi di Stato non seno 0 
Fim carena idr daccordo cosi Rolmaio: eli 
1a Iisperica uecessila dell'arbitrato iù desiderato dn 
Sono amento al que cono pp Ge da 
terno ine cho io lr 
ao tale arbitnto pù ce 
at priidivo T-Ho dti 










Medi qui ani tipa Il centenario di un maestro istriano |a 
inuptare dello; DI abit: Tocasit tal AU) Linnigro della Suoneta del Divroto 

tato Gifts mi difensore urtò dl principio dl une | Mautore Mella Suoxata da iaralo» vgan 
O n GESTO No atm quatto; capo | Fino das lt mimi 0) conti i rapic 


saldo dll sun pollco, Nel 1875 Goatenmo 1a meees i paia comune i Liri pel atrio, dliterami i 





















Sio elio dale 









































A da forli arti; mostrandosi concordo cal Nico: Pa AI SANE contorti de grande finzione marittima ad ambiito le fazioni cone 
tota ele n ione oto prparsta a ogni omo ra fat SZ 2 bat innto (ile gi Ele nnica ed o bb tane credi cho pa 
tune E OI IA ug s - DIN Dl Const a Goseen teri. crcbiero cme 
RETI LIA io pagani alone Una donna ti: Fitbita Gionata Leti, 0 sì tereeblero  orgoglicai, riconoscenti 6 (ohci 
moi RION A ARR In data: da Sopot ge | cia dente | 58 tica el sli Ghio, come gd lo forca 

; init el fara a temo fenti sg igor cecn spal litan fo Vili Emknagio atta na quieto 
ac Ras Re agi flo Mib i i oi SP dal gu Tia el Sio attenti di o lo pr Ford 0 di Cimone 
ti \ das gerato como :4Fzn0 1} LIES) n 5/0) iosa ta (Cas | Quamengui sia atsto Me latt gi Unni cagionati al commerelo iari iti della 
SI AMSA. nese ordini Ul gono. ve 05 tra cb a i tO (lai tasto ALII lara Det Rrntoto teriata del Nar del Castillo conzio 
Solo per Insmli iitero è tiro aato e Di do Canquiamente e osti ala restio. | (e nuto penipleziaro SIA Contearavone Ci Sti dl SOTAIARG I, 









i er |Sorao el Cami jaglosi er tile sca. > 
tele di Sti 


1 di ere 10 orson i questa nta La vita che si vive 
n] 


Lt, tm [È ee tento 6. terrà ih n 
i NON seta, np limeuaciio conio 
la OMAR delta tp 





La Lauibina Vele trovata, an 

avis ih ta Ingorili songo». 
Ucnì cora pisel disgrasiataner 
spsconire i 


uti. | iti di ian D 

“ora giù moniini di Destra, temendo pel Gabinotto | suino dol Tartini, è an docomento presendlo di pa: 
giù pericolante, vofazono_ otti un ordne, del gioia | triuttisca 0 di 2ccoesiamento poltico, Esta consinso 
di Portoni: di Sim Martina, nil qualo 5) comidiva | C-Ì 


1 Ministra carente sipato continuita prove | ih Mltma, Mi Lrinia ia cet clip cancelli 





do di preparana fa 








natio @ inf 
ito alle Evo 
































JÌ camneralo è morto, 0 per ce 






































dlicavemento alfa di dello Stato: I Dì | st ‘ipipui dei ————————@—- 7 Ùi delta to. mio è bane morto, 

ti i Rn TORO Den a, (ra vo upirazioni del elovino sicà | Dopo ii periodo dol div rimento o dello. sperpero di 

i ‘ro con quattro alti degni. detti | | Un grave duello n Trieste, [tela tt bi oo Zalierla del | DePo i Paiolo del Niimento o del npertaro di 

Daewa Sestino (paflatieate e SURS Fare 1 carnevale, ‘etenzo allevi (alla quale uniche doganale avribbero | “Il carnovalo (quandr 16 molto, cornetalorso, Ba 

on, Di id Alti pati da “ret, 8 tate [RSS GA] SI mini; Cl Sti dee | quid psn ah io dacia quarti cana 

Bestia. Sn quell'anno) cl Stba a combattro (pit. tenerla Tartini || (o = Dagualché dimpo_ ice da no fdt | SILA no! Aa CICNSIO ee Sol va | feto nonsi nel deseito doro una faticosa. armata 

testo tramite i Nico ‘prim Ministero 000 det ilo | sot AUtaysanzo frequini. DI questi Siri deo gi | Gi sasa nel 600 stema clacio per svincolati | i cammino; Den eiga adatzuo ia Grana 0 

di Sinistra, clic 'ara miiia.irientuote dallo urne, 1 Sani delta maior, societ, Sl gnor Viktrio Shgr, | Melimregmi oO, trattato di “Francoforte si | con le smo Talli netti di 0 
dear Sr Treno Î medio | ICE {doti o lie eg se pon SL da 

Ò firma i die A RE n ne ART | lla ili, Ml sono Seen deo i cempigna E 








PIL IO ue Sarti ne mercio ei Ja SUB LINA IL aa a a vile por disio O guaraima, dl gun di vista dla ht 
Ata che 30) AVinzienanda, qnt for sn | dala ci; ll dolo (0 solo grave be 1 oo o nio o, da 

a siete viliev aliStarala in pito fusila Raiano di | Jckllm, chie rcovettà ua pevirio feta di pento i ROSE AID NE rca Gi mio, 
oro. Caireli; cha sora | pese emy cat melaBsbne l'al Tasto disîro fem GIANO la ndna ‘estate cell gui colemello baro in Inghilterra. TR RICER INIO TIRI FINA Giltico 
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siriv con l'ap tiomini di De--| Si AfSe nenti Iulia eu vi enne | poueva In; pericolo i sodi ziarai. rare pesmdalo, è scoppiato. n° questi iornì | rizico di cenere? Avete bin considerato. il aleuificto 
RI SETTI ro ie 014 1 oca Ei dodo ht ergo. do flo, cant perc | NA Cc Bremen i trp, arno dr | rio cha oilvng di dt 0 dl rit da 
ricostituzione de Mamustro di aprisotara o commessi apici, qui. bsocna, fifutre il Belo. Cherehee [a | MiMa can sodimes ore senza sicura rire dic: [ia Chies? Asolo folto vati sii propcoimeni di 
| TOMO o Ar feno esi Va uo felt ques | LIA NORE GAS Gea cibo | ln rupia Gn ; 

e na stucco elle dl Fama a di 160) ; fit ta Set patta 9 l Uovo nno al: | 30 ato G, Gerson: Comi ene enionel | Piro i a dll, da ite cicera o cha in co 
le cl Se ‘tig che | Foccndha ivi dc Oo signori um ii o li co | Ossmbete 1 È Utgine dle vii scor) | un ilo, Verme pois aio putià tot 
a QUO ve ppi ira | SUE ab Ti ct coeto sno | Vel Si eil, procione Suit -Jot_ Wont | Pio Sour dela Coat Tua dora i Ue 

n ® "di ni Accord  l'noveriziine; cori le nctorità pindizioni, vinte: linvarico _d'intentaro Le al stenor \rtero. Stanlas | paio camevalesco, quale. un iti mel ‘za, 
ult Falò dopo 10 1650 /1l tentativo di pi ac Pd atcltae. ii Read is cod e torità gindizir 0 Vrnote Slo, ea snozlie alla linora Lvs.tt Green 06 al | Polo sornevaleco muole un {ei zola penlina 





Resirale fra Eli nomini 

Bibira, rimane compio. avo de 

‘sp partito, Foetehmo che sl dress 

lione dei ina 

Hale cedo e; 
os ger bolo riguardo in pirf 

col Cnipi, Nella 

sten Ja biso eis 








Topo a, ettimana ‘i passe, che Cla settimana del 


la all istite rosteo Mina, bot | 2006 dell'accadolo, spiccarono un andato d'areesto | ir si 
sos i i Ù ( aree Dei Lt pel I a ioni on | ce frico mal e poro Lorin è 


PE SITO atar Selo, cho. teso n or De gl i cca ; 
5 CECO I IE E ie focioria grave consistente uel'ascasorio. dar 
STO aa ve Docs ein ala ur N vai n 
gato ci lean nu Ù ritiri gara scontra da co 0 
ENIT MPrATI Gola tedio noci WIGESO ‘origine. di questo processo risnl 
Miti SIG oa ian) Aus dl parato sitemtre quando durante 1a sitio dî | Sl iiaimo Ia lnero gd il mem 
È e, su'it-Legtr, Al prineipo, dì Galles «d'una momeresa |; cca DCO Ga MAO 
Compogia, fra cai era sir Guglielmo GordonGtme | contrasti anco, alle sigucrine stri 




















dini 
teri gra iaia pulita di romina 
L'apri 0f2 a Pirano, Comine 

osti pl don cita mate 6 ls 
‘ir Padri dele Scuole a Capo Se 
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